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« I l sot toscr i t to chiede d' interpellare il 
ministro degli affari esteri per conoscere: 
a) se l 'operato del Commissariato dell'emi-
grazione sia insindacabile, o se il ministro 
degli affari esteri possa revocare quei prov-
vedimenti che, a suo giudizio, sono eviden-
t e m e n t e ingiusti ; &) se non r i tenga neces-
sario di appor ta re alla legge sulla emigra-
zione quelle modificazioni a t t e a garant i re 
gli agenti ed i sub-vet tor i dal l 'a rbi t r io e 
dalle persecuzioni cui vanno soggetti da 
par te dei funzionari del Commissariato ; 
c) se non creda in tan to oppor tuno di dele-
gare persona di sua fiducia e di assoluta, 
indiscussa imparzial i tà per esaminare e giu-
dicare, dopo di avere inteso le par t i inte-
ressate, i ricorsi che i sub-vet tor i indiriz-
zano al Ministero degli affari esteri, contro 
l 'opera to del Commissariato dell 'emigra-
zione. 

« Euspoli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro dell 'agricoltura sulla oppor tuni tà 
di una revisione dei vincoli forestali e sul-
l 'urgenza di provvedervi anche con ritoc-
ehi legislativi. 

* « Perrone ». 

« I l , so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro del l ' is t ruzione pubblica sui disa-
strosi effet t i d i d a t1 ico- ii n anzi a r i che, spe-
cialmente per i comuni rurali , ebbe la legge 
4 giugno 1911, n. 487, sulla istruzione popo-
lare, e per sapere se il Governo in tenda di 
provvedere alle r ipe tu te l amenta te defi-
cienze di insegnamento, ed al pagamento 
delle quote di concorso dovute ai comuni 
del collegio elet torale politico di Rapal lo 
che ne mossero indarno fin qui doglianze 
a l t r e t t an to insistenti quanto inefficaci. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interpel lare i 
ministri delle finanze, di grazia e giustizia, 
di agricoltura e dell' industria, commercio 
e lavoro, per sapere quali provvediment i 
in tendano ado t t a r e onde il decreto luogo-
tenenziale 7 febbraio 1916 che fìssa il l imite 
massimo dei dividendi distribuit i f ra gli 
azionisti delie Società anonime, sia appli-
cato nel suo spirito e nella sua le t tera , e 
non venga eluso consentendo aument i di 
capitale mediante gli utili, scioglimenti an-
ticipati di società ed a l t re forme di occul-
t amen to degli ingentissimi extra-profi t t i di 
guerra che col finire delle ostilità sapranno 
rendersi irreperibili ; ev i tando così che i 

pesi della guerra cadano essenzialmente 
sulla proprietà fondiar ia e sui poveri con-
tad in i che hanno della guerra sopportato 
t u t t i i pesi, ment re gli industr ial i r ima-
nendo a casa si saranno della guerra r ipar-
t i t i i benefìzi. 

« Grosso-Campana ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
ministro d ' indus t r i a , commercio e lavoro, 
per sapere se non creda bia giunto il mo-
mento di inibire al Sindacato i tal iano di 
assicurazione per gli infor tuni degli operai 
l'esercizio della sua lucrosa quan to illegale 
industr ia , visto e considerato che, nonostante 
l 'u l t ima inchiesta ed i minacciati provve-
dimenti di rigore, esso cont inui a l legramente 
a perseguitare i suoi soci con imposizioni 
di contr ibut i a rb i t r a r i e vessatori così da 
de terminare in t u t t o il Segno una serie 
infinita di contestazioni giudiziarie. 

« Mont i -Guarnier i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' interno, per sapere quali prov-
vedimenti siano stat i presi perchè a Gen-
zano di Roma la legge abbia assoluto il suo 
imperio e per conoscere le ragioni per le 
quali siasi dalle competen t i au tor i tà tol-
lerato uno stato di f a t to , che non poteva 
esser to l lera to nemméno per un giorno, per 
t a n t i mesi, con enorme pregiudizio di ogni 
principio d 'ordine, di giustizia e di dignità 
nazionale. 

« Monti-Guarnier i ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interpel lare il 
ministro senza portafoglio Comandini e il 
ministro della guerra per conoscere, nel-
1' interesse di ¡oltre settemila donne della 
provincia di Mantova legate da vincoli di 
parentela a c t t ad in i r ichiamati alle armi , 
con quali criteri fu distr ibuita nel Regno la 
confezione degli indument i mi i tari , e se 
non credano conveniente - tenuto conto 
del beneficio appor t a to alle maestranze col-
l ' aumento delle mercedi in confronto di 
quelle paga te da imprendi to r i pr ivat i e dai 
capi sarti dei-reggimenti e dei dis tret t i mi-
l i tar i - provvedere a che il taglio le la con-
fezione di de t t i indument i sia affidata a 
quei Comitati di assistenza civile che fino 
ad oggi hanno dimostrato di r ispondere de-
gnamente agli scopi per i quali sono sorti. 

« Dugoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interpel lare il 
P res iden te del Consiglio dei ministri e il mi-


